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Torino, 2 luglio 2020 
 
DIPARTIMENTO INTERAZIENDALE MALATTIE E EMERGENZE INFETTIVE 
Dal 1° luglio 2020 le funzioni previste dalla DGR n. 16 – 1481 del 05.06.2020, tra cui le attività finora 
svolte dall’Unità di Crisi, sono in capo al nuovo Dipartimento interaziendale funzionale a valenza 
regionale “Malattie ed Emergenze Infettive” (D.I.R.M.E.I.), incardinato nell’organigramma dell’ASL 
Città di Torino, in staff alla Direzione Generale. 
Compiti del Dipartimento, come specificato nella Delibera 471/01.00/2020 del 22.06.2020 – pubblicata sul 

sito aziendale in Amministrazione Trasparente (Organizzazione/Articolazione degli Uffici): 

 coordinamento delle attività delle ASR per le materie afferenti all’emergenze infettive o alle malattie 
infettive; 

 assunzione delle iniziative necessarie alla gestione delle emergenze infettive coordinando a livello 
regionale, tutte le attività a valenza sanitaria la cui implementazione risulti necessaria per il 
superamento dello stato di emergenza; 

 coordinamento e razionalizzazione dell’utilizzo delle risorse umane e tecnologiche, dei materiali e dei 
servizi; 

 miglioramento dell’efficienza gestionale e della qualità delle prestazioni erogate; 

 miglioramento e l’integrazione dell’attività di formazione e aggiornamento; 

 condivisione degli obiettivi e delle strategie di sviluppo regionali. 
Svolge inoltre la funzione di Centrale Operativa Regionale e assume le iniziative necessarie alla 
gestione delle malattie infettive, in raccordo con la Direzione Sanità e Welfare e con i settori regionali 
competenti. 
 

In attesa di espletare le procedure per ricoprire le singole strutture vacanti, è stato individuato un 
Referente per ciascun ambito di attività, come di seguito riportato: 
 

Direttore pro-tempore del Dipartimento dott. Carlo PICCO 

Funzioni vicarie del Direttore di Dipartimento, rapporti con 
il 118 e con la Maxiemergenza regionale 

dott. Emilpaolo MANNO 

Coordinamento sanitario area ospedaliera dott. Sergio LIVIGNI 

Direttore scientifico, rapporti con l’Albo dei consulenti e 
coordinatore malattie infettive 

prof. Giovanni DI PERRI 

Coordinamento sanitario, rapporti MMG/PLS dott. Riccardo DE LUCA e dott. Edoardo TEGANI, coadiuvati 
dalla dott.ssa Barbara VINASSA (per area territoriale), dalla 
dott.ssa Rossella CRISTAUDO e dalla dott.ssa Morena 
STROSCIA (per i SISP), dalla dott.ssa Paola FIORE e dalla 
sig.ra Anna Maria AVATO (per la Residenzialità sanitaria)  

Coordinamento laboratori dott. Stefano TARAGLIO, coadiuvato dalla dott.ssa Valeria 
GHISETTI e dalla dott.ssa Maria Carla CESTARI 

Supporto medico-legale dott. Roberto TESTI 

Coordinamento logistica, distribuzione e validazione DPI dott.ssa Carla ROLLE, coadiuvata dal dott. Pier Luigi 
PAVANELLI e dall’ing. Cristina PRANDI 

Coordinamento DIPSA dott. Fabiano ZANCHI 

Coordinamento servizi di prevenzione e controllo I.C.A. dott. Antonio MACOR 

Coordinamento attività sorveglianza sanitaria per i 
lavoratori 

dott.ssa Teresa EMANUELE 

Coordinamento del programma regionale formazione 
continua operatori, vigilanza permanente e supporto 
clinico organizzativo nelle RSA 

dott.ssa Carola MEDA, dott.ssa Giuseppina DASSIO, dott. Carlo 
ROMANO, dott.ssa Stefania ORECCHIA e dott. Alessandro 
GIORDANO 

Coordinamento ICT e rapporti con CSI ing. Francesco PENSALFINI 

Coordinamento gestione Piattaforma COVID regionale dott.ssa Raffaella FORNERO 

Coordinamento gestione flussi e attività SEREMI e SEPI dott.ssa Chiara PASQUALINI 

Coordinamento acquisti e rapporti con SCR e ASL TO3 dott.ssa Silvia MARTINETTO 

Coordinamento risorse umane, legale e privacy e gestione 
segreteria amministrativa 

dott.ssa Donatella PAGLIASSOTTO, coadiuvata dalla sig.ra 
Anna Maria AVATO 

Comunicazione dott.ssa Chiara MASIA 
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MEDICI IN FORMAZIONE SPECIFICA IN MEDICINA GENERALE – TRIENNIO 2018-2021 
Pubblichiamo la lettera dei Medici in formazione specifica, che svolgono l’attività di Contact Center, 
coordinati dalla dott.ssa Giusy Famiglietti e dal dott. Pasqualino Schifano. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ci siamo ritrovati senza possibilità alcuna di poter contribuire, come medici, in un momento tanto 
delicato e inusuale. Senza arrenderci ci siamo quindi proposti all’Unità di Crisi che, condividendo la 
nostra causa, ci ha permesso di diventare risorsa attiva nell’emergenza.  
Inizia così a fine marzo la nostra collaborazione, prima con il SISP, poi con la “Centrale Coordinamento 
Covid” di Torino. L’impatto iniziale è stato molto forte. Ci siamo ritrovati dall’altra parte di quel telefono al 
quale chiamavamo, in qualità di Medici del Territorio, per segnalare un paziente sospetto. Abbiamo 
capito come mai spesso era difficile ottenere risposte: la forza lavoro era ampiamente al di sotto delle 
necessità eccezionali di un’emergenza inaspettata. Come noi, molte figure professionali, sono state 
coinvolte e, unendo le forze, abbiamo contribuito al miglioramento della gestione della pandemia sul 
territorio di Torino. 
Abbiamo messo a disposizione la nostra professionalità per poter istituire i protocolli da seguire per la 
richiesta e gestione dei tamponi ai pazienti. La creazione della Piattaforma Regionale Covid-19 è stata 
un grande passo in avanti, e noi Medici corsisti di Medicina Generale, sin dall’inizio, ci siamo approcciati 
a questo nuovo sistema informatico dando un contributo al suo miglioramento. 
Siamo stati “figure ponte” in grado di accogliere le segnalazioni dei colleghi medici e di percepire 
le esigenze dei cittadini, filtrando le loro richieste spesso cariche di paure e di ansie. Questa 
posizione tra istituzioni, cittadini e medici ci ha permesso di crescere nel nostro modo di ascoltare e di 
comunicare, ci siamo fatti coinvolgere dalle vicissitudini di molti nuclei familiari nelle diverse fasi di 
questa epocale avventura. Abbiamo imparato a riconoscere le loro voci, portando i loro problemi come 
se fossero i nostri a chi poteva aiutarli. 
Oggi facciamo parte di una macchina in grado di gestire le segnalazioni, il decorso e le guarigioni in 
tempi brevi. Siamo orgogliosi del nostro operato e allo stesso tempo grati che ci sia stata data questa 
opportunità. 
 
“Ma tu che lavori nel campo…c’è stato davvero il Covid a Torino?” 
Certo che c’è stato! 
I dati in miglioramento non devono farci dimenticare le gravi difficoltà dei mesi passati. Dobbiamo anzi 
far tesoro di questa esperienza, per essere pronti ad affrontare una futura emergenza, che speriamo non 
si verifichi mai. 
Noi, dal canto nostro, desideriamo mettere a disposizione le competenze acquisite, affinché le prossime 
settimane possano continuare sulla scia dei buoni risultati per cui tutti insieme abbiamo combattuto.  
 

 

“Ma tu che lavori nel campo..c’è stato davvero il Covid a 
Torino?”    
Questa domanda posta con ingenuità fa capire come l’estate 
ci stia allontanando mentalmente dall’emergenza sanitaria 
vissuta negli ultimi 3 mesi. 
Per noi, corsisti in medicina generale, le criticità legate alla 
pandemia sono iniziate ben prima del lockdown, con la 
sospensione del nostro tirocinio pratico presso i servizi 
territoriali e ospedalieri.  



 
 

    

Dipartimento Interaziendale Malattie ed Emergenze Infettive - DIRMEI 

 
SPECIALE EMERGENZA SANITARIA 2020  

 
Torino, 14 luglio 2020 
 
PLAZA CUBA   
Domenica 12 luglio 2020 l’Agenzia per l’Interscambio Culturale ed Economico con Cuba 
(AICEC), in collaborazione con l’ASL Città di Torino, ha organizzato una grande festa “Plaza 
Cuba ” per ringraziare il personale italiano e cubano che è stato impegnato nel COVID Hospital 
dell’ASL Città di Torino, presso le OGR di Fondazione CRT. 
La condivisione della giornata con i pazienti ha reso la festa un momento unico, espressione 
tangibile della necessaria alleanza terapeutica tra paziente e personale sanitario che al COVID 
Hospital è stato possibile realizzare e che intendiamo sempre più far diventare il modello per il 
futuro.  

 



 
 

    

IL GRAZIE DELLA REGIONE PIEMONTE  
Lunedì 13 luglio 2020, è stata consegnata l’onorificenza del Consiglio Regionale del Piemonte 
per meriti civili alla “Brigada Henry Reeve di Cuba”. Nel corso della cerimonia tenutasi presso il 
COVID Hospital dell’ASL Città di Torino presso le OGR. “Il contributo della Brigada – ha 
dichiarato l’Assessore alla Sanità, Luigi Icardi - é stato provvidenziale e strategico, perché ha 
permesso di rendere immediatamente operativo un nuovo ospedale nel cuore di Torino, in modo 
da consentire alle altre strutture sanitarie di tirare il fiato. La generosità di questi “ragazzi”, partiti 
dll’altra parte dell’oceano per venire a prestare la loro opera di medici ed infermieri in Piemonte è 
non solo encomiabile, ma commovente per la carica di umanità e il significato di solidarietà che 
rappresenta”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Come segno di riconoscenza per il grande lavoro di squadra messo in campo sia al livello 
pubblico che privato, durante la cerimonia, l’ASL Città di Torino ha ricevuto dalla Regione 
Piemonte la targa di ringraziamento attestante la preziosa collaborazione fornita in occasione 
dell’emergenza sanitaria 2020. 
 

 

 

 

 

 



 
 

    

CONFERIMENTO CITTADINANZA ONORARIA 
E’ stata conferita questa mattina, martedì 14 luglio, presso la Sala Rossa di Palazzo Civico, la 
cittadinanza onoraria al dott. Julio Guerra Izquierdo , capo missione della Brigada Henry Reeve 
di Cuba, che in questi mesi ha operato all’interno del COVID Hospital dell’ASL Città di Torino. 
“Quando siamo arrivati abbiamo trovato una Torino senza persone per le strade e osservato in 
silenzio come il virus stava fermando ill mondo. – ha dichiarato Julio Guerra Izquierdo - La nostra 
più grande soddisfazione è stata vedere i malati guarire dal COVID-19, il sorriso dei pazienti 
curati insieme ai medici italiani.” 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 



 
 

    

CODICE COLORE - SEGNALI DI ALLERTA PIEMONTE COVID- 19 
Per studiare i segnali di allerta Piemonte COVID-19, viene utilizzato un algoritmo , in grado di 
calcolare il livello di allerta . 
Il codice colore (livello di allerta) varia su 4 li velli e può essere: 
 
Bianco: se nel giorno corrente e nei 6 giorni precedenti non si sono verificati scostamenti dal 
valore atteso, oppure diventa Bianco  se il giorno corrente è il secondo giorno consecutivo senza 
scostamenti del valore atteso. 
Giallo: se il giorno corrente è il primo giorno (su 7) in cui si osserva uno scostamento (almeno 
livello 1.minimo) dal valore atteso. Il codice colore rimane Giallo anche se il giorno corrente non 
esibisce scostamenti dal valore atteso, ma l’ultimo scostamento si è osservato il giorno 
precedente. Rimane Giallo se nel giorno corrente si osserva uno scostamento dall’atteso 
(almeno livello1.minimo), ma l’ultimo scostamento è avvenuto due giorni prima. 
Arancione: se il giorno corrente è il secondo giorno consecutivo in cui si osserva uno 
scostamento (almeno livello1.minimo) 
Rosso: se il giorno corrente è il terzo giorno consecutivo in cui osservo scostamenti (almeno 
livello 1.minimo) dal valore atteso. 
 

Dall’analisi dell’ultima elaborazione dei segnali d i allerta (12 luglio 2020), il territorio 
dell’ASL Città di Torino risulta essere l’unico, de ll’area del Piemonte, ad avere codice 
colore bianco, ininterrottamente per 30 giorni cons ecutivi. 
 


